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L'evento. Ieri il

Real Estate &
Finance Summit

L'immobiliare
affronta due sfide:
tassi d'interesse
e impatto green

Cavestri e Dezza —a pag. 38

Paola Dezza

esilienza è una parola abu-
sata, ma che si adatta al
2022 del mercato immobi-
liare. Il real estate ha resi-
stito ai venti di guerra, al-

l'impennata dell'inflazione, alla
scarsa fiducia nell'economia. Con
qualche scricchiolio. Oggi deve resi-
stere all'ondata di crisi che ha travol-
to alcune banche. I volumi 2022 no-
nostante le più fosche previsioni
hanno tenuto, per poi frenare in
questo inizio 2023.

Alla resilienza deve dunque su-
bentrare una maggiore flessibilità di
adattamento? Se lo sono chiesti i
principali attori del settore al conve-
gno Real Estate & Finance Forum
aperto ieri dal direttore del quotidia-
no Fabio Tamburini e da Federico
Silvestri, direttore generale Media &
Business del Gruppo 24 ORE e ad
della divisione Eventi.

«Il mercato risulta più rarefatto c
polarizzato sulla qualità - racconta
Aldo Mazzocco, ceo Generali Real
Estate -. C'è stato un ritorno prepo-
tente sulla scena degli investimenti
alternativi. Ma spicca su tutto la con-
trazione del credito». Dalla situazio-
ne attuale emerge una grande op-
portunità per fondi private debt.

Mario Abbadessa, senior mana-
ging director & country head Hines
Italy, conferma la crisi di capitali do-
vuta ai tassi di interesse, «ma il mer-
cato sottostante va bene - dice -, so-
prattutto per edifici di qualità e nelle
giuste location. Un esempio? Abbia-
mo 25o studenti in lista attesa per il
nostro studentato e l'edificio riquali-
ficato in via Spiga è tutto affittato».

Il mercato finora ha tenuto, anche

L'immobiliare alla sfida
dei tassi d'interesse
e del futuro sostenibile

Previsioni. Al convegno del Sole 24 Ore i protagonisti hanno tratteggiato
il quadro di un mercato in crisi di liquidità ma pronto a ripartire nel 2024

se i volumi mostrano una decisa
contrazione nel primo trimestre
2023. «Ci sono asset dass come la lo-
gistica, che hanno un vantaggio
competitivo enorme, costi costru-
zione meno impattati, domanda dei
tenant e canoni in Italia bassi - dice
Silvio Sancilio, ceo Colliers Global
Investors Italy -. Così come la do-
manda resta alta per il residenziale
o per i data center». Giampiero
Schiavo, ad di Castello Sgr, sottoli-
nea che abbiamo alle porte r.2-i8 me-
si di opportunità e si dice pronto a
scommettere ancora sugli hotel, di
cui Castello ha un ampio portafoglio.
Gennaro Giordano di Gwm, invece,
spezza un lancia a favore di Roma:
«Abbiamo circa un miliardo di patri-
monio nella capitale e pensiamo che
possa esprimere il proprio potenzia-
le, seppur non avvicinandosi a Mila-
no», città che tutti concordano gio-
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chi in un'altro campionato, con Parigi,
Madrid, Berlino e così via.

Alle porte c'è una sfida importan-
te: riqualificare lo stock immobiliare
italiano per attenersi alla direttiva
green europea. Giuseppe Amitrano,
ceo Dils, registra l'opportunità gra-
zie anche alla domanda forte in que-
sta direzione: «Sono i tenant a chie-
dere la certificazione energetica»,
certificazione che dovrà essere ac-
compagna da nuovi incentivi e bo-
nus per spingere alla riqualificazio-
ne. «Un'occasione da non perdere»,
concorda Benedetta Amísano, part-
ner Carnelutti Law Firm.
Un tema quello delle riqualifica-

zioni che sposa le infrastrutture.
«Tutto è sempre più connesso - dice
Cristiana Procopio, managing di-
rector CC & Soci -, con spunti impor-
tanti arrivati dal Pnrr. Ben io8 mi-
liardi sono per le costruzioni, è im-
portante che i progetti vengano
messi a terra». Moderatamente po-
sitivo è Alessandro Mazzanti, ceo di
Cbre, che vede un mercato in tenuta,
sempre in attesa di una crisi annun-
ciata ma finora non arrivata.

Invita invece all'analisi della si-
tuazione contingente per portare
avanti una fitta agenda di innovazio-
ni Silvia Rovere, presidente Assoim-
mobiliare. «Il settore immobiliare ha
dato prova di una grande maturità e
sono stati fatti passi da gigante, ma
ora occorre farsi carico della sfida
che si ha davanti», dice. «Bisogna
avere il coraggio di chiamare al tavo-
lo le istituzioni al massimo livello,
perché da questo dipende la compe-
titività, ma anche la qualità della vita
e il benessere delle persone. Non
possiamo sbagliare», conclude.
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SOSTENIBILITÀ
«La domanda da parte
dei tenant è fortemente
focalizzata su edifici
di ultima generazione
ed elevata qualità»

ALESSANDRO
MAZZANTI

Head
of Cbre Italy

éd)
LA SFIDA
«Centrare gli obiettivi della
direttiva green europea è
una importante opportunità
per rinnovare il patrimonio
immobiliare italiano»,

BENEDETTA
AMISANO

Partner
Carnelutti
Law Firm

oto
L'OPPORTUNITÀ
«La transizione nner etca
e la riqualificzazione green
sono un'occasione
da non perdere»
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LA PROSPETTIVA
«I prossimi 12-18 mesi
saranno ricchi di
opportunità sul mercato per
chili vorrà cogliere»,

GENNARO
GIORDANO
Co-CIO Real

Estate di
GWM Group
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REPRICING? SUL DISTRESSED

«Molti operatori vorrebbero
finanziare interventi ma non

ci sono, Repricing? Per ora

su operazioni distressed»

SILVIO
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Ceo Colliers
Global

Investors Italy
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ITALIA, MERCATO LIQUIDO

«Perla prima volta l'Italia sta
reagendo come un mercato

internazionale e sincrono

rispetto ai partners europei»

CRISTIANA
PROCOPIO
Managing

Director CC
& Soci

44
LA SCOMMESSA PNRR
«Tutto è sempre più connesso.
Nel Pnrr, ben 108 milial di sono
per le costruzioni, è importante

mettere a terra i progetti

1 .000
LE PRESENZE

È il numero dei partecipanti (totali,

presenza e in streaming) al Real

Estate & Finance Summit del Sole 24

Ore che si è svolto ieri, ali'Adi (Museo

del design, in via Ceresio 7), a Milano.

La mattinata ha coinvolto operatori

italiani e esteri per riflettere su trend
di crescita, flussi di capitali, ma anche

sostenibilità e rigenerazione urbana
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